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Con il Patrocinio 



 
 

 
 

Cronistoria dell’evento 
 
 
La quarta edizione della manifestazione ha 
avuto luogo nei giorni 24 e 25 maggio e con 
l’ingresso del BO4 ha visto un’ulteriore 
ampliamento degli ATC aderenti. Anche le 
Associazioni Venatorie locali hanno 
partecipato in qualità di sostenitori. Riteniamo 
che l’indirizzo specialistico conferito 
all’evento in un contesto in cui ancora non vi 
sono analoghe esperienze, abbia consentito a 
“Magiche Aurore” di diventare il punto di 
riferimento regionale per la pionieristica 
attività legata alla trofeistica della volpe. 
Ribadiamo, come sempre, che questa attività 
deve raccogliere la soddisfazione degli 
operatori addetti ai piani di contenimento 
della specie, divenendone parte integrante ed 
il logico epilogo a completamento di 
un’attività “gestionale” che sempre più 
appassiona e raccoglie adepti. 
 

Nella mattinata di venerdì 23 maggio si è 
proceduto alla valutazione dei trofei di volpe.  
 

 
 
La Commissione CIC era composta da: 
Fornesi Adriano 



Magnani Gabriele 
Sargenti Sergio 
Zanarini Giuseppe 
Villa Giorgio 
oltre che da Mazzocchi Alessandro Segretario 
nazionale CIC. 
La valutazione dei numerosi trofei esposti ha 
portato all’assegnazione delle seguenti 
medaglie: 
 
ATC MO1 
2 oro – punti CIC 25,61 e 25,24 
1 argento 
11bronzo 
 
ATC MO2 
2 argento 
2 bronzo 
 
ATC BO1 
2 argento 
1 bronzo 
 
ATC RE1 
2 bronzo 
 
ATC RE3 
1 bronzo 
 

 
 
Da notare che l’oro da 25,61 punti CIC 
proveniente da uno splendido maschi 

abbattuto dal Vigile Provinciale Pignatti Luca 
in Comune di Mirandola MO è risultato 
essere il secondo oro italiano. 
In occasione della presenza della 
Commissione CIC, come avviene ormai tutti 
gli anni, si sono presentati alcuni cacciatori 
per la valutazione di trofei di altro genere. In 
particolare segnaliamo l’assegnazione di una 
medaglia d’oro ad un trofeo di cinghiale 
proveniente dalla Provincia di Alessandria e 
di un capriolo medaglia d’argento proveniente 
dalla Provincia di Modena. 
 

 
 
Novità importante, già abbozzata nel corso 
della precedente edizione, ma potenziata nel 
corso di quest’ultima, è stata la presentazione 
del lavoro realizzato sul Tubercolo di Stroh in 
collaborazione tra gli ATC MO1 e MO2. 
Riportiamo integralmente in allegato la 
pubblicazione derivante da tale studio.   
Riteniamo che quello della raccolta e 
preparazione dei reperti per la lettura del 
Tubercolo di Stroh sia un’attività che potrà 
avere ampia diffusione e che probabilmente 
vedremo svilupparsi nelle prossime edizioni 
di “Magiche Aurore”. 
 

 
 



Sabato 24 maggio è stata inaugurata ed 
aperta al pubblico la mostra dei trofei di volpe 
e l’esposizione della ricerca dedicata al 
Tubercolo di Stroh della lepre. Il tutto 
arricchito da un’interessante esposizione di 
pellicce di volpe provenienti da vari paesi del 
nord Europa, ma anche del sud America. Gli 
esemplari esposti provenivano in parte da 
allevamenti ed in parte da catture realizzate in 
natura.  
Il programma prevedeva per le ore 21:00 un 
convegno sul tema del nuovo Piano 
Faunistico Venatorio Provinciale. Argomento 
di attualità che sta appassionando i cacciatori 
in quanto sarà lo strumento per la 
pianificazione provinciale dell’attività 
venatoria nei prossimi 5 anni. 
In particolare suscita interesse la valutazione 
di incidenza legata alle SIC e ZPS, in quanto 
all’interno di tali aree sono previste particolari 
misure di conservazione e tutela. 
 

 
 
Ottima l’affluenza di pubblico alla serata. 
Relatore per la Provincia di Modena il Dr. 
Fabrizio Rigotto che unitamente ad altri 
colleghi ha curato la stesura del Piano. 
Le incerte condizioni atmosferiche non ci 
hanno consentito di realizzare il convegno 
all’aperto, sfruttando il magnifico parco che 
offre il Tiro a Segno di Carpi. Pertanto, per 
precauzione, si è convenuto di realizzarlo 
sulle linee di tiro come già avvenuto nelle 
precedenti edizioni. 
Alcuni costruttivi interventi da parte del 
pubblico hanno conferito al convegno la 
connotazione informativa auspicata. 
 
Domenica 25 maggio si è entrati nel vivo 
della manifestazione. 

Sul piazzale del Tiro a Segno è stata allestita 
una mostra mercato con espositori di vario 
genere.  
 

 
 
Erano presenti: 
Emporio Ferrari di Carpi con articoli di 
abbigliamento ed oggettistica militare e 
venatoria; l’Armeria Paradisi di Modena con 
gli articoli del proprio negozio; il Falconiere 
Righi Edi di Carpi con una nutrita quanto 
affascinante serie di rapaci diurni;  
 

 
 
il sig. Paganelli Paolo di Castel S.Giovanni 
PC produttore di pregiati coltelli; il 
collezionista Luigi Beltrami di Concordia S.S 
MO, che esponeva cimeli ed attrezzature 
venatorie di un tempo oltre a caratteristiche 
stampe venatorie d’epoca; il Club del 
Colombaccio presente con alcuni 
rappresentante di Rimini, che con i propri 
volantini e cimbelli hanno dato un assaggio ai 
presenti delle raffinate tecniche legate alla 
caccia del colombaccio con i richiami vivi; il 
produttore amatoriale di sorprendenti richiami 
in legno per il Germano Reale, sig. Segala 



Roberto di Novi MO; la Bottega Artigiana 
Spaliviero di Barbato Vicentino VI che 
esponeva miniature in bronzo a tema 
venatorio; lo scrittore Michele Bottazzi di 
Piacenza che esponeva la sua opera di 
narrativa venatoria intitolata “Le Aquile del 
Mosso”. 
 

 
 
L’arredamento floreale offerto dalla 
Florovivaistica Berveglieri Telesforo di 
Concordia S.S. MO, dava quel tocco di 
eleganza all’esposizione. Era presente per la 
prima volta anche un punto di ristori, quindi 
la sussistenza alimentare era garantita dalla 
paninoteca e friggitoria ambulante di 
Marchesi Simone di Concordia S.S. MO. 
Entusiasmante l’affluenza di pubblico che fin 
dal mattino ha visitato la manifestazione, 
tanto che ormai si fa sentire l’esigenza di 
attrezzare dei parcheggi supplementari 
adeguati all’afflusso dei visitatori. 
 

 
 

Pure nel pomeriggio, dopo la pausa pranzo, 
l’affluenza è rimasta sostenuta e si è protratta 
fino alla fine delle premiazioni per la gara di 
tiro. 
 

 
 
La gara ha registrato il tutto esaurito ed alle 
ore 16:00 quando sono state chiuse le 
iscrizioni erano ancora in diversi a fare la fila 
per iscriversi. 
In totale hanno gareggiato 65 concorrenti che 
hanno realizzato 131 prove di tiro. 5 colpi a 
100 mt su sagoma di capriolo con bersaglio 
occultato la prova da superare. 
La graduatoria finale ha visto classificarsi al 
primo posto il sig. Poncemi Remo con 50,2 
punti. Secondo Barbieri Franco con 49,25 
punti e terzo Fanelli Enrico con 49,2 punti. Il 
Presidente del Tiro a Segno, sig. Martinelli 
Giuseppe ha consegnato personalmente le 
coppe ai primi tre classificati.  
 

 
 
Sono inoltre stati premiati con medaglia i 
concorrenti fino al 10° classificato. 
A seguire si è provveduto all’assegnazione 
dei numerosi premi a sorteggio. Le due 



carabine Remington sono state vinte dai sig.ri 
Iotti Athos e Goldoni Enrico. 
 

 
 
La manifestazione ha visto la sua conclusione 
alle ore 19:00.  
 
Conclusioni 
Come per le passate edizioni, anche quella del 
2008 ha segnato un ulteriore passo avanti, sia 
in termini di affluenza di visitatori che di 
ATC partecipanti. Per cui possiamo 
certamente affermare che anno dopo anno 
“Magiche Aurore” cresce e si consolida. 
Le varie iniziative che oltre alla trofeistica di 
volpe, arricchiscono la manifestazione, come 
la ricerca sul Tubercolo di Stroh, danno la 
percezione della laboriosità e della curiosità 
del popolo venatorio emiliano-romagnolo, 
tanto che “Magiche Aurore” potrebbe essere 
definita una vera fucina venatoria nella quale 
confluiscono le varie idee e le esperienze 
gestionali degli ATC aderenti. 
L’augurio è di riuscire a proseguire su questo 
percorso di crescita costante e progressiva. 
 
Arrivederci dunque a Magiche Aurore 2009 
 
Gli organizzatori: 
Gasparini Casari Marco 
Caretta Maurizio 
Iotti Athos 
Campi Benito 
Lodi Maurizio 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 


